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FRANCESCO IVIA STRI AINI I

LA CONTESSA DI MONTES
Ì Seguito alla CIECA DI SORRENTO

Fatti i necessari preparativi, e
attillato il casino alla custodia d\
Geltrude e di Donato, i quattro par-
tirono da Sorrento il mattino del l o
dicembre; e gli ospiti presero stan-

za nel magnifico quartiere della con-
tessa Montès alla Riviera di Chiaia.

Il marchese non potè frenare le
lacrime nel rivedere il gran salone
da ballo, dove sua figlia aveva atti-
rato una sera gli omaggi della pià
scelta società napoletana.

Quanto la più delicata ospitalità
sa trovare di più ricercato per ren-
dersi piacevole fu disposto dalla con-
tessa

Una delle più belle ed amene stan-

ze del quartiere fu ordinata per la
giovanetta Beatrice

In quanto al marchese e ad Oli-
viero. costoro vollero stare in una
sola camera

\u2666 \u2666

; Gaetano si sentiva felicissimo di
; abitare sotto il tetto della contessa

. ne sembrava respirare a gran pena.
> Più volte egli imbiancò il iolto sii -

. fattamente, che il suo stato di sof-
. ferenza non potè sfuggire all'occhio

penetrante della contessa, che »pes-
l so fermava su lui lo sguardo

Qualche sera, la lettura formava
il trattenimento della gentil briga-
ta. Beatrice era la lettrice Si legge-

-1 va qualche libro italiano o inglese
venuto in fama Talvolta si percor-

' reva :! Times, il Corriere Mercantile
' o qualche altro giornale politico

meglio informato dei fatti della guer-
ra che in quel tempo si combatteva
in Crimea dalle potenze alleate con-
tro la Russia.

Due serate nella settimana erano
consacrate alla musica . Carolina
sì accompagnava da sè sul pianofor-

te : la sua voce era bellissima e no-

l dulata dal cuore.
Erano scorsi una ventina di giorni

( che il marchese, Gaetano e Beatri-
ce Splight si erano ospitati in casa
della contessa

Si avvicinava il momento «lella
separazione.

11 marchese voles-i tornare a
Sorrent" prima del Natale: questo

i -uo desiderio egli aveva avvertito a
| Carolina che non \oleva più oltre

abusare della compiacenza dei suoi
amici.

Invano ella faceva al marchese le
più vive premure per ritenere pres-
so di -è Beatrice : il che non le fu

i consentito, dacché il marchese ave-
va posto tanto amore alla giovanet-
ta che 1 separarsene, fosse pure
per pochi giorni, gli avrebbe arre-
cato un.i malinconìa gravissima

Carolina non «timo conveniente
insistere.

Intanto, una vaga inquietudine era
causata dal non aversi più nuove del
giovane Riccardo Splight.

Alla lettera, scrittagli dal mar-
chese il 30 novembre con quelle ag-
giunte fattevi da Beatrice e da Ca-
rolina. Riccardo non aveva rispo-
sto

Quando, la sera, il discorso cade- ;
va -;i ruesto giovane, pareva che
un tal discorso sì iosse voluto evi- j
tare : un'aria triste invadeva subito
la conversazione, come nube che ve-
1' di passaggio la rallegrante luce '
del sole

Riccardo Splight era un personag-

lo stato della sua salute era tniglio-
-1 re assai.

Intera libertà era lasciata agli o-
i spiti di fare ciò che più loro andas-

se a genio.
1 Si faceva colazione verso le dieci;

si pranzava alle cinque. < si pren-
» deva il tè verso le dieci della sera.

? Fedele alla parola data ai suoi
i ospiti. la contessa non riceveva nes-

: suno la sera, la quale essa consacra-
i va esclusivamente a quelli, in guisa

che la cordiale e franca conversa-
' zione non riceveva restrizione dalla
\u25a0 presenza di nessun estraneo

1 II marchese parlava dell'America:
\u25a0 e i suoi discorsi erano sempre pieni

di quel senso di amore del prossimo
' che in lui era un culto, una reli-

; gione.
La contessa raccontò una sera

minutamente la storia del suo ma-
trimonio coll'infelice conte di Mon-
tès

Durante que-to racconto. Gaeta-
gio che ricordava un malumore, una
scena triste. Le sopracciglia di Gae-
tano s'increspavano Jolorosamente
udendo quel nome; il marchese ri-
maneva pensieroso, Carolina ab-
bassava gli occhi e Beatrice rivol-
geva lo sguardo al cielo in atto di
chi rivolga a Dio la mente e la in-
terna parola

Il marchese, per delicatezza d'a-
nimo. non aveva più interrogata Ca-:
rolina su i sentimenti che ella nutri- I
va verso il giovane inglese. Egli si \u25a0
era avveduto che ella, così espansi- i

va. così socievole, così aperta sul
? sentimento dell'amicizia, era restìa

a lasciarsi leggere nel fondo del
cuore.

XI.
LA DENUNZIA.

Psichi giorni mancavano al Na-
. tale. I

La nostra piccola brigata era rac-
colta una sera in un salottino del
quartiere della contessa

L Beatrice leggeva il Time».
Tutto ad un tratto ella emetn-

i un grido, impallidisce mortalmente
il giornale le cade dalla mano

Che ha letto?
i La contessa ha raccolto il giorna-
< le caduto dalle mani della fanciul-

la Un'angosciosa curiosità la !
preme.

Ben presto ella trova ciò che ha
cagionato lo svenimento della gio-
vinetta.

Nella relazione dei fatti della
guerra di Crimea era detto:

"Un insensato avvenimento ha fu-
nestato la squadra del Baltico. Il
giovane Riccardo Splight, di frescoarrivato qui sulla nave da lui coman-
data. "The North-Star." si è fatto
saltare le cervella con un colpo di
revolver. La North-Star" aveva toc-
cato Napoli, dove si crede che il gio-
vane Splight avesse lasciato qualche
relazione di cuore. Pare che il di-
sgraziato giovane non si sia delibe-
rato a troncare sì bruscamente i suoigiorni che dopo aver ricevuto una

'lettera da Napoli La marina ingle-

se ha fatto una perdita dolorosa nel
momento in cui la flotta del Baltico
si accingeva ad incontrare ta flotta
russa nelle acque di Sveaborg."

Mai la contessa aveva ricevuto li-

na impressione più dolorosa.
, Era una seconda vittima che ella
aveva fatta, un secondo suicidio, di
cui ella era involontaria cagione..

Questo triste avvenimento mutò
del tutto la disposizione dell'animo
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della contessa e dei suoi o<pj t j
Come potrai tu perdonar,,

essere itata la causa della m?? \u25a0
tuo caro fratello? diceva la
te<sa alla fanciulla inglese di'"'
nulla valeva a calmare l'acuto
lore.
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REGNO WÈ D'ITALIA
EMISSIONE DI $25.000.000

il Buoni del Tesoro Quinquennali sei e mezzo per celo ioli in oro ? Sene A.
Emissione 1.0 Febbraio, 1920 Scadenza 1.0 Febbraio 1925
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r .imbop s«l>« l e alla scadenza, in dollari, negli Stati Uniti,, presso il Banco di
V 1 " se

Tr
compratore lo desideri, il Capitale potrà essere alla scadenza rimbor-sato in noma in Lire Italiane, al tasso fisso di sette Lire per ogni Dollaro.

' i v°V? DOLLARI. negli Stali Uniti, in rate <emestrali. il 1.0 Asostoed il 1.0 Febbraio di ogni anno.
'?ap. i,»' e gli Interessi sono esenti da ogni tassa italiana presente o futura.

I 1 -noni sullo al portatore in tagli da *SO. SIOO, SSOO, *I.OOO. $5.000. Potranno essere re-inominativi, mediante registrazione presso la Lincoln Trust Company di New York City.
noni sono offerti al pubblico al prezzo di 97.50 più interessi: frutteranno perciò più del
-i te per cento ail anno. La presente emissione è limitata a $25.000.000.

» facoltà nel possessore .li ottenere il rimborso del capitale, alla scadenza, al tasso fisso di set-
ire per ogni dollaro, aggiunge al pregio di un -icuro lucroso investimento la possibili-tà di un profitto non trascurabile sul cambio.

F I
; rÌ^^^L.Pr^IÌ L° T'ì 4al Governo Italiano per lo sviluppo industriale ed eco-

nomico del paese. A tal fine il Governo Italiano ha già adottato una politica di rigorosat unum la.

! na politica audace, ma ferma e democratica ?la più completa finora adottata in Europa?n -e\era tassazione assicura il graduale ritorno al pareggio del Bilancio Italiano.
Con il ricavato dell' ultimo prestito nazionale in lire, che ha già fruttalo quasi venti miliardi

dìlfafiJa 0 sen e p,sanare 1® propria circolazione, accrescendo cosi il valore

Le esportazioni dall'ltalia per l'estero hanno dall'armistizio in poi preso uno slancio inde-?c riMbile e sono quasi triplicate in confronto dell'avanti guerra.
r
. Emigrazione, prima interrotta, ora ricomincia rigogliosa, e costituirà, più di prima, un rivoloa oro per la patria di origine.
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talia - 40 di lavoratori così onesti, cosi amantiia amiglia e della Patria. Essi costituiscono la base più sicura della ricchezza d'ltalia.
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sacrifici parsati, della grandezza presente, della gloria avve-nire, contribuite con ì vostri risurrezione economica della Patria. Compra-te. tutti ed ognuno, ì buoni del Prestito in Dollari.
La consegna dei buoni verrà fatta immediatamente contro pagamento del prezzo di emis-sione. I buoni sono offerti in vendita, da un Consorzio presieduto dalla

BANCA D'ITALIA ROMA
rappre.entata dai tuo Delegato negli St«»i Uniti. Signor Domenico Gidoni, 15 Wall Street, New York City il
U V

ÌD q "I,Ì" Ì ?» «i-dixio, dichiarare chiù.. U Tendi!., pregia approT.zione del Gorernoaitano. Con.orzio * compo.to delle Banche .eguenti, le quali sono autorizzate a ricerere .ottotcrizioni ed a»« corrispondenti assegnazioni:

BANCO DI NAPOLI. BANCA COMMERCIALE ITALIANADI SCONTO, CREDITO ITALIANO
KIDDER PEABODY 4 CO.

ITA! v c
BATICA POPOLAR E FUGAZY, San Franciaco, C.lif.: BANCA STABILE, Bo.ton e New York; BANK OFJatZk A EAST R ' VER NAT,ONAI- BANK, New York; FEDERAL SECURITIES CORPO-

BANK ' CU"Und ' Ohio = F,RST NATIONAL BANK. Pitt.burgh, P,S -TATE BANK Bo.ton, Ma»».; GIOVANNI SCHIAFFINO, Baltimore. Md.: ITALIAN AMERICAN BANKSan Frane», Cali#.; ITALIANDISCOUNT * TRUST CO, New York; LINCOLN TRUST CO New YorV-
LIONELLO PERERA 4 CO, New York; MERRILL. LYNCH 4 CO, New Wk; NATIONAL ShlwmJtBANK. Bo.ton, Ma..,: S. LUNGHINO * SONS, Buffalo, N. Y. e Roche.ter, N. Y.
New York. Febbraio, 1920


